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LE PRIORITA’ DEL 2011: 
LAVORO E MAGGIORE EQUITÀ SOCIALE

di Giovanni Malpezzi*

Le incertezze per il futuro che ci attende rischiano talvolta di trasformarsi in
un senso di insicurezza diffuso, che ci rende vulnerabili di fronte alla paura di non
essere in grado di affrontare i cambiamenti nelle abitudini di vita. L’attuale fase di dif-
ficoltà economica, invece, non deve impedirci di guardare al futuro con fiducia e
coraggio. Dobbiamo confidare nelle risorse che il nostro territorio sa esprimere, valo-
rizzando ancor di più la capacità di innovare e di saper fare comunità, qualità che il
nostro tessuto sociale ha sempre saputo dimostrare anche in passato, in periodi
altrettanto difficili. A tal proposito, come non ricordare il 1976-1977, anni in cui la
nostra città visse una profonda crisi che provocò pesanti ricadute occupazionali e fu
causa di fortissime tensioni sociali.
Con lo stesso impegno e la stessa speranza di allora abbiamo, anche oggi, un obbligo
ben preciso: spendere ogni energia perché le famiglie più esposte alla crisi trovino
sostegno. Innanzitutto, stiamo cercando di creare opportunità di rioccupazione per i
dipendenti Omsa, così come per i circa 1.400 lavoratori faentini che in questi ultimi
due anni hanno perso il posto di lavoro; contemporaneamente, siamo impegnati a
mantenere un elevato livello quantitativo e qualitativo dei servizi alla persona, servizi
che garantiscono forte coesione sociale e capacità attrattiva verso nuovi residenti.  
Sarà molto impegnativo vincere questa sfida, vista la difficilissima situazione della
finanza pubblica degli enti locali con risorse fortemente ridotte causa i continui tagli
statali (ne parleremo nel prossimo numero di Faenza e’ mi paes). Pur in una situa-
zione così complicata, la strada è stata intrapresa e – ne sono certo – arriveremo
all’approvazione di un bilancio di previsione 2011 certamente più sobrio ed essen-
ziale, ma anche innovativo e più equo, con il rafforzamento del principio che chi più
ha, più deve farsi carico di una maggiore compartecipazione al costo dei servizi.
Abbiamo strutturato il nostro programma di mandato fondandolo su due punti cardi-
ne: maggiore equità e sviluppo sostenibile. Il nostro impegno è di trasformare questi
principi in azioni concrete, attraverso il confronto e la massima condivisione possibi-
le con le forze vitali della città.

*Sindaco di Faenza
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Con il progressivo aumento della
popolazione anziana si sta presentando
con sempre maggior frequenza la neces-
sità di fornire un supporto specialistico
per coloro che, con l’avanzare dell’età,
presentano disturbi cognitivi. 
La Regione Emilia-Romagna, già con la
D.G.R. 2851/1999 ha dato inizio al Pro-
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DUE PROGETTI PER RISPONDERE
AI NUOVI BISOGNI DEGLI ANZIANI

di Pierangelo Unibosi

getto Regionale Demenze: tra i diversi
strumenti che possono favorire la perma-
nenza a domicilio per l’anziano con dis-
turbi cognitivi, prevede training specifici di
riabilitazione cognitiva. Tali attività rien-
trano ora tra le prestazioni che possono
essere sviluppate grazie al Fondo Regio-
nale per la Non Autosufficienza.

Anche nel territorio faentino si sono svi-
luppate azioni per rispondere a questi
nuovi bisogni, in particolare con due pro-
getti: “Palestra della mente” e “Stimola-
zione cognitiva”. 
Quest’ultimo rappresenta un trattamento
per la demenza caratterizzato da un
approccio teso alla conservazione globa-
le e ri-attivazione di competenze. 
Esso mira al recupero delle funzioni che
la persona non esercita più e che per
questo andranno perdute, e mira, dove
possibile, a rendere abile il paziente a
raggiungere i suoi scopi aggirando la fun-
zione perduta con l’uso di strategie ed
ausili esterni. 
La terapia di stimolazione cognitiva con-
siste in un programma per l'esercizio del-
le funzioni mentali sensibile e rispettoso
dei limiti determinati dalla malattia, per
evitare possibili frustrazioni e fonti di
stress al paziente, potenziali responsabili
dell’instaurarsi di disturbi comportamen-
tali. L’obiettivo della stimolazione cogniti-
va è rallentare il decorso del progressivo
deterioramento, favorendo il manteni-
mento delle funzioni residue ed il recupe-
ro, ove possibile, di abilità.
Le attività di stimolazione cognitiva sono
svolte a domicilio da personale apposita-
mente formato, sulla base dei progetti
assistenziali individuali predisposti, in
accordo con le Assistenti sociali respon-Interno della sede dei Servizi Sociali Associati (Archivio Comune di Faenza - C. Giuliani).
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che effettua la diagnosi preliminare,
l’ASP “Prendersi Cura”, nei cui locali, al
quarto piano, si svolgono le attività due
volte alla settimana, e l’Associazione Alz-
heimer di Faenza, che ha collaborato fat-
tivamente per l’avvio e il buon esito del
progetto. L’accesso ad entrambi i servizi
avviene tramite invio del geriatra di rife-
rimento e incontro con gli operatori del
Centro di Ascolto, situato in Via degli
Insorti n. 2, presso la sede dei Servizi
Sociali Associati.

sabili del caso, dagli operatori del Centro
di Ascolto dell’AUSL – Servizio Assistenza
Anziani, specificatamente rivolto ai fami-
liari di persone affette da deterioramento
cognitivo.
La “Palestra della mente” rappresenta un
progetto pensato per rivolgersi contempo-
raneamente ai soggetti malati e ai loro
care-giver (le persone che si prendono
cura di loro), in una prospettiva di miglio-
ramento complessivo della qualità di vita
familiare. Consiste in cicli di incontri della

durata di tre mesi che prevedono lo svol-
gimento di attività di stimolazione cogniti-
va per i soggetti affetti da deterioramento
cognitivo lieve o moderato, svolti con per-
sonale appositamente formato, ma anche
incontri rivolti ai familiari, al fine di dare
indicazioni utili a sostegno dell’attività di
cura quotidiana. 
Il progetto rappresenta l’esito di un per-
corso di sinergia tra più soggetti: i Servi-
zi Sociali Associati, l’ambulatorio disturbi
cognitivi presso la Divisione di Geriatria,

Particolare di una sala di ritrovo della Residenza Il Fontanone (Archivio Comune di Faenza - C. Giuliani).
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VIABILITÀ E PARCHEGGI,
CROCE E DELIZIA DI OGNI COMUNE

di Claudia Zivieri*

Viabilità e par-
cheggio, croce e delizia
di ogni Amministrazione
da quando le carrozzelle
sono andate fuori moda e
le auto hanno iniziato a
prendere il sopravvento.
Anche Faenza non è
immune da questo pro-
blema, ma certamente

non nella misura in cui è riscontrabile in
altre città delle stesse dimensioni.
Faenza conserva ancora la sua dimensione
di città vivibile, dove comunque è impor-
tante seguire una attenta politica della
sosta e della mobilità. L’asse di circonvalla-
zione ovest svolge ancora egregiamente il
suo compito e con la realizzazione di rota-
torie in corrispondenza delle intersezioni
principali è stata migliorata la sicurezza e la
percorribilità. Per quanto riguarda l’asse di
circonvallazione est, con la previsione nel
PRG vigente, sono stati salvaguardati gli
aspetti urbanistici che consentiranno la
futura realizzazione dell’opera per la quale
è oggi indispensabile il contributo econo-
mico di Stato e Regione. Sui principali assi
urbani, con l’introduzione di rotatorie in
sostituzione dei classici incroci semaforiz-
zati, si è dato un valido contributo alla flui-
dità del traffico riducendo i tempi di percor-
renza. L’estesa rete di piste ciclabili per-
mette, inoltre, una mobilità alternativa che

consente di ridurre il traffico veicolare
anche su percorsi extra urbani, come il col-
legamento Faenza-Errano recentemente
concluso, o il tratto Faenza-Granarolo di
prossima realizzazione, come la Faenza-
Castelbolognese, in attesa di finanziamen-
to, e il completamento della pista ciclabile
di via Ravegnana – via Mattarello.
La recente introduzione di un’area pedo-
nale che ha consentito di restituire un pic-
colo, ma significativo pezzo di città ai suoi
cittadini è stata accolta con ampi consen-
si positivi; il prossimo passo che consenti-
rà una migliore vivibilità del centro, potrà
(dovrà) essere un progetto che individui

una serie di spazi pedonali collegati fra
loro con percorsi protetti, in grado di riqua-
lificare un ampio territorio all’interno delle
mura storiche.
Le opportunità del centro storico (vivibilità,
attrattività, qualità) non possono prescinde-
re da un piano della sosta che consenta l’u-
so razionale degli spazi pubblici. Su questo
tema gli obiettivi che l’Amministrazione si è
data sono:
- migliorare l’utilizzo delle ore di sosta;
- migliorare l’accessibilità al centro storico;
- migliorare la circolazione veicolare;
- favorire la realizzazione di parcheggi per

residenti;

Particolare del parcheggio dell’ospedale di Faenza (Archivio Settore LL.PP).
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auto), per il parcheggio dell’ospedale civi-
le (104 posti auto) e per Faenza 1 (107
posti auto).
Il confronto sul tema è stato avviato con la
cittadinanza, enti e associazioni e durante
l’anno diventerà sempre più intenso, per
giungere ad un progetto condiviso che
possa consentire alla nostra città di
affrontare serenamente uno dei miti della
nostra esistenza: l’auto.

*Assessore ai Lavori Pubblici, 
Traffico e Viabilità

- individuare possibili localizzazioni per
nuovi parcheggi;

- fornire indirizzi di progetto per nuove rea-
lizzazioni.

La situazione attuale, per la scarsa inci-
denza della sosta a pagamento (circa
25%) e della sosta a disco orario (circa
15%), genera di fatto un turn-over conte-
nuto. Un maggior numero di posti a paga-
mento porterebbe ad un aumento consi-
derevole del turn-over, corrispondente ad
un incremento della capacità di sosta

valutato in almeno 500 nuovi posti auto.
Sotto l’aspetto funzionale questo si tradu-
ce in una migliore accessibilità al centro,
sempre meno condizionata dalla ricerca di
parcheggi liberi e da una riduzione del
traffico indotto.
Nel breve termine verrà ampliato il par-
cheggio di via Renaccio (n. 36 posti auto)
e il parcheggio dei Salesiani (80 posti
auto), mentre sono stati elaborati progetti
di fattibilità per il potenziamento del par-
cheggio di piazza Rampi (84-168 posti

7

Un’area pedonale (piazza del Popolo) del centro storico di Faenza (Archivio Settore LL.PP).
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di Paolo Ravaioli*

NON SOLO MULTE

I dati relativi all’attività svolta nel
2010 rispecchiano soltanto in parte il
lavoro della Polizia Municipale, dedicato
per definizione e vocazione al servizio del-
la collettività. Per il sentire comune, la PM
è “quella che fa le multe”, in particolare
quelle più indigeste al cittadino indiscipli-
nato, cioè le multe per divieto di sosta. 
Per quanto fastidioso possa apparire a
qualcuno, il controllo di circolazione e
sosta è indispensabile per mantenere un
decoroso e corretto utilizzo degli spazi
pubblici: e dentro la città se ne occupa la
Polizia Municipale.

A giudicare dal numero di persone che
segnalano comportamenti scorretti alla
guida, sollecitando controlli e sanzioni, si
direbbe che anche gli stessi cittadini sia-
no sempre più sensibili ai problemi della
sicurezza stradale: da molti anni a Faenza
sono state investite energie e risorse per
migliorarla, e la contrazione del numero
degli incidenti, dei feriti e dei morti con-
ferma senz’altro la bontà dell'impegno.
Ora è necessario incidere sui comporta-
menti scorretti, con un potenziamento dei
controlli sulle strade, in particolare dei
controlli della velocità dei veicoli nell'am-
bito urbano, dove in caso di incidente, ad
avere la peggio sono sempre i pedoni ed i
ciclisti, le persone più anziane ed i bambi-
ni. Inoltre, sono sempre più numerose le

azioni e gli interventi, che quotidianamen-
te contribuiscono a migliorare e risolvere
situazioni di disagio e difficoltà dei cittadi-
ni, nell’ambito dei compiti di regolazione
della convivenza civile con gli strumenti
messi a disposizione dalle norme vigenti.
È un compito impegnativo, per la com-
plessità di rapporti e relazioni sociali, uni-
ta alle aspettative del cittadino, che si
rivolge all’operatore in divisa quale diret-
to rappresentante dell’Amministrazione
sul territorio, da cui si aspetta la risoluzio-
ne del suo problema (anche quando non è
possibile), con l’attenzione al singolo caso
tipica del rapporto diretto tra persone.
Continueremo ad averla.

*Comandante PM di Faenza
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Mortali Lesioni Danni TOTALE
1998 9 378 218 605
1999 9 347 171 529
2000 15 352 189 556
2001 11 381 220 612
2002 12 385 184 581
2003 5 642 163 510
2004 6 373 137 516
2005 10 365 158 533
2006 6 377 169 552
2007 3 320 121 444
2008 7 320 184 511
2009 6 332 194 532
2010 4 292 151 447

Accertamenti
Mancato uso cinture di sicurezza 258
Uso del telefonino alla guida 304
Sosta abusiva su stalli per invalidi 410
Veicoli sprovvisti di copertura assicurativa 165
Veicoli sprovvisti di revisione 113
Guida in stato di ebbrezza 14
Patenti ritirate 30
Veicoli sequestrati 104
Veicoli rimossi per sosta in zona rimozione 281
Servizi davanti alle scuole 1660: 820 ore
Educazione stradale nelle scuole 210 ore

Tabella n. 1 - Andamento incidenti 
stradali nel territorio 
comunale di Faenza

(dati raccolti da tutte le Forze di Polizia).

Tabella n. 2 - Sicurezza stradale: azioni di prevenzione e controllo
effettuate dalla PM nel Comune di Faenza – Anno 2010.
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UN PATTO 
CHE NON È MAI STATO UN PATTO

di Andrea Venturelli

Quello di Stabilità viene chiama-
to Patto. Ma a dispetto del nome, fin dalla
sua nascita (nell’ormai lontano 1999), il
Patto di stabilità più che un accordo tra
due parti - Governo ed Autonomie locali -
è sempre stato nella sostanza una impo-
sizione del primo sulle seconde. Mante-
nendo invariata questa imposta-
zione di fondo, più impositiva che
pattizia, oggi il Patto si misura sul-
la base di un saldo (differenza tra
entrate e spese).
L’obiettivo per il Comune di Faenza
è impegnativo.
Per dare una idea dello sforzo
richiesto, basti pensare che nel
2009 il saldo obiettivo era negati-
vo e pari a –3,26 milioni di euro
(quindi era sufficiente che le entra-
te rilevanti ai fini del Patto fossero
più basse delle spese, fino a 3,26
milioni di euro appunto). Nel 2010
questo saldo obiettivo si è sposta-
to a –0,19 milioni di euro (quindi
un sostanziale pareggio tra entra-
te e spese garantiva il rispetto del
Patto).
Oggi ci troviamo, per il 2011 e gli
anni successivi, un obiettivo posi-
tivo di circa 3,9 milioni di euro,
vale a dire che le entrate devono
essere superiori delle spese (alme-
no di 3,9 milioni di euro).

In sostanza, nell’arco di un triennio il saldo
obiettivo, passando da –3,26 a +3,9 milio-
ni di euro, richiede al Comune di Faenza un
miglioramento di circa il 220%. 
Miglioramento che, riguardando un saldo
tra entrate e spese, significa, in poche
parole, aumento delle entrate e/o riduzio-
ne delle spese. 

Se inserito in un contesto in cui le entrate
sono difficilmente elevabili (le leve fiscali
sono bloccate, gli oneri di urbanizzazione
ristagnano, i trasferimenti statali sono
tagliati) e le spese difficilmente comprimi-
bili, l’obiettivo si può definire impegnativo,
per non dire proibitivo. Il Patto dunque fa
da cornice critica al quadro del bilancio di

previsione per il 2011 che sarà
caratterizzato da una necessità di
revisione e rimodulazione delle atti-
vità e degli interventi, sia per la
gestione corrente, che per gli inve-
stimenti. Qualche spiraglio, non
risolutivo, ma comunque positivo,
sembra aprirsi grazie alla Legge
regionale dell’Emilia-Romagna -
varata nel dicembre 2010 – sul
tema del Patto di stabilità. La legge
sta muovendo i primi passi ed il
nostro ente guarda con interesse al
proseguio del suo cammino: dovrà
mostrarsi appieno compatibile con il
quadro normativo nazionale, ma
sicuramente è ispirata ad una
autentica logica di concertazione –
ancorché regionalizzata - di obietti-
vi e sanzioni per la individuazione di
strategie comuni di miglioramento.
Sul prossimo numero di Faenza e’
mi paes dedicheremo alcune pagine
al Bilancio 2011, che sarà approva-
to entro il prossimo 31 marzo.

Palazzo Manfredi (nella foto di Mauro Benericetti è ritratto
il loggiato di piazza del Popolo), sede del Consiglio comu-
nale che il prossimo marzo approverà il Bilancio 2011. 
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RIMBORSO ADDIZIONALE COMUNALE
IRPEF: C’È TEMPO FINO AL 31 MARZO

di Paola Montanari

Il termine per la presentazione delle
domande presso uno dei CAAF indicati è
giovedì 31 marzo 2011.

Il Comune di Faenza, con delibe-
razione del Consiglio comunale n. 255
dell’8 novembre 2010, in accordo con le
organizzazioni sindacali, ha disciplinato il
Fondo locale destinato ad interventi
straordinari a sostegno di cittadini econo-
micamente disagiati. In tale Fondo sono
ricomprese le risorse da destinare al rim-
borso della cosiddetta Addizionale comu-
nale Irpef; esso è rivolto ai cittadini in pos-
sesso dei requisiti di seguito indicati.
Prima di tutto, l’indicatore ISEE (Indicato-
re della situazione economica equivalen-
te), uno degli strumento predisposti dallo
Stato per permettere di misurare la condi-
zione economica delle famiglie. Può chie-
dere il rimborso il cittadino che abbia un
ISEE, ovvero un reddito inferiore ai
12.000,00 euro; in secondo luogo, lo stes-
so richiedente non deve essere proprieta-
rio di immobili, ad esclusione dell’abita-
zione di residenza e delle sue relative per-
tinenze.
Per presentare la domanda di rimborso
dell’Addizionale comunale Irpef, i cittadini
interessati devono recarsi presso un CAAF
(Centro autorizzato di assistenza fiscale)
convenzionato (vedi ‘specchietto’), muniti
della documentazione necessaria, ovvero
delle dichiarazioni fiscali comprovanti l’av-
venuto versamento della citata Addiziona-
le comunale Irpef, relativa all’anno d’im-
posta 2009 (i documenti richiesti sono il

Cud, il Modello 730, il Modello Unico, o
quello F24), nonché un documento di
identità.

11

CAAF CONVENZIONATI CON IL COMUNE DI FAENZA

CGIL – Teorema Scrl – via Chiarini, 12 - Faenza
CISL – piazza XI Febbraio, 4 - Faenza

UIL – via Laghi, 59/6 - Faenza
CAAF Confartigianato – via Zaccagnini, 8 – Faenza
50&Più Caaf – via delle Ceramiche, 35 – Faenza
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esempio per un mercato dell’abitazione
molto attento agli standards ed alla minia-
turizzazione degli spazi comuni, ma poco
sensibile al valore taumaturgico dell’abi-
tare e ai grandi risvolti sociali che induce
nella vita di ogni comunità.
2°. La possibilità di scrivere una modalità
nuova di intervento pubblico, che contem-
pli anche la fondamentale partecipazione
alla progettazione di chi abita quegli spazi
oggetto dell’intervento urbano e architet-
tonico; racconteremo la nostra idea di pro-
getto, in prima battuta, alle persone che
vivono attualmente ancora dentro all’edi-
ficio e con i cittadini che abitano gli spazi
urbani limitrofi all’area di intervento. Far
partecipare alla progettazione della città i
suoi abitanti, fin dall’inizio, senza aspetta-
re i fatti, ma sforzandosi nel trovare un
senso comune alle trasformazioni è una
pratica fondamentale di una Amministra-
zione responsabile.
3°. Prototipazione di una nuova socialità
urbana; l’impegno dell’Amministrazione è
che questo intervento, diventi un modello
per una rinnovata densità sociale, per
dimostrare che le periferie hanno un valo-
re di socialità autonoma e non necessa-
riamente stancamente emulativo dei cen-
tri urbani consolidati.

*Assessore ai Servizi Sociali
**Assessore all’Urbanistica

Il Comune di Faenza,
assieme all’Azienda di
Servizi alla Persona
“Prendersi Cura” e ad
ACER Ravenna, ha otte-
nuto un finanziamento
regionale di oltre 3
milioni di euro da desti-
nare alla riqualificazione
del fabbricato di Via For-
narina, contraddistinto
dai civici 10, 12 e 14.
Con un importo lavori
complessivo sui 5 milio-
ni di euro, c’è dunque la
possibilità di restituire
alla città un’opera d’ar-
chitettura importante,
con 50 appartamenti da

inserire quota parte in regime ERP (Edili-
zia residenziale pubblica), lasciandone
alcuni in regime ERS 8Edilizia residenzia-
le sociale) ed altri 50 appartamenti di pro-
getto sul terreno antistante. In buona
sostanza ci sarà tanto lavoro per gli ope-
ratori del mercato edile e circa 100 appar-
tamenti dedicati a chi fatica ad accedere
all’attuale mercato immobiliare.
Si tratta di una grandissima opportunità
per tutta la comunità, che sottende altri
tre aspetti principali:
1°. L’occasione per rigenerare un brano di
città, intervenendo direttamente sulla

struttura dell’edificio che oggi appare mol-
to bisognosa di interventi e manutenzioni.
Un’architettura importante che verrà resti-
tuita alla collettività con tutta la sua forza
ideale, basata sulla ricchezza plastica dei
volumi, sulla preziosità esperienziale degli
elementi di distribuzione e sulla generosi-
tà spaziale conferita agli elementi di
socializzazione, come le zone comuni e gli
ampi spazi collettivi. Questo processo di
riqualificazione servirà, spero anche come

di Antonio Bandini* e Matteo Mammini**

RIQUALIFICAZIONE DELL’IMMOBILE 
DI VIA FORNARINA

Volumi del primo corpo dell’edificio su via
Fornarina (Archivio Settore Territorio - M.
Benericetti).
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L’abuso di alcolici, i comporta-
menti ad esso associati e le conseguenza in
termini di costi sociali e sanitari sono sotto
gli occhi di tutti. Purtroppo, gli organismi
preposti ai controlli e alle rilevazioni segna-
lano che il consumo di alcool tra i minori è
un fenomeno in crescita esponenziale, sia a
livello nazionale, che internazionale. L’abi-
tudine al “bicchiere in più” sta trovando un
terreno molto fertile anche nei giovanissimi.
Nel territorio faentino si stanno riscontran-
do problemi di disturbo della quiete pubbli-
ca e di sicurezza urbana, in molti casi cor-
relati all’assunzione ed all’abuso di sostan-
ze alcoliche, anche da parte di minori, i
quali tengono comportamenti che, oltre ad
essere potenzialmente pregiudizievoli per il
loro stato di salute individuale, possono
arrecare danni gravissimi agli altri utenti

14

ALCOLICI E MINORI DI ANNI 16:
PIÙ CONTROLLI DAL 1° MARZO

di Antonio Bandini*

della strada, alla circolazione dei veicoli e al
traffico in generale, condizionando anche il
normale svolgimento della vita dei cittadini
a causa dei rumori e degli schiamazzi in
genere provocati da giovani che eccedono
nell’uso dell’alcol.
Il codice penale (art.689) vieta la vendita e
la somministrazione di bevande alcoliche ai
minori di 16 anni, ma la norma, che è stata
a suo tempo varata per colpire il commer-
ciante, o il barista all’interno del proprio
esercizio, nel momento in cui procede alla
vendita, non è più uno strumento sufficien-
te per fronteggiare una situazione molto
complessa. Oggi, i giovani, in particolare i
giovanissimi, sono soliti bere anche all’a-
perto, nei parchi, fuori dai locali pubblici.
Consapevoli che il problema dell’alcol tra i
giovani non può essere risolto con un prov-

vedimento inibitorio o sanzionatorio, si è
comunque ritenuto necessario adottare una
nuova ordinanza da parte del sindaco di
Faenza per prevedere, in aggiunta alle nor-
me vigenti, il divieto di detenzione a qual-
siasi titolo, nonché l’acquisto per conto e la
consegna nei confronti dei minori di 16
anni, oltre al consumo e alla cessione a
qualunque titolo, da parte di chiunque, di
bevande alcoliche di qualsiasi gradazione
agli stessi minori di 16 anni effettuato in
luogo pubblico, o aperto, o esposto al pub-
blico, nonché nei locali dei circoli privati con
somministrazione ai soci.
Questa nuova ordinanza, che entrerà in
vigore il prossimo 1 marzo 2011, vieta di:
– vendere per asporto, cedere a qualsiasi

titolo, anche gratuito, o somministrare
bevande alcoliche di qualsiasi gradazio-
ne, ovvero miscele di bevande contenen-
ti alcolici, ai minori di anni 16; il divieto
comprende anche la vendita e/o la som-
ministrazione di bevande alcoliche effet-
tuate in luoghi accessibili ai minori di 16
anni per mezzo di distributori automatici
(questa disposizione mira a sanzionare il
commerciante, o colui che vende o som-
ministra alcol);

– consumare, ovvero detenere a qualsiasi
titolo bevande alcoliche di qualsiasi gra-
dazione, ovvero miscele di bevande con-
tenenti alcolici, da parte dei minori di 16
anni in luoghi pubblici, o aperti, ovvero
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questo “Tavolo” è la creazione di uno stru-
mento congiunto e sinergico per tutti gli
operatori del settore “giovanile”, teso all’e-
laborazione di analisi e strategie comuni per
la prevenzione e l’informazione giovanile
nei confronti degli abusi di sostanze psi-
coattive. Info sul “Tavolo”: segreteria Asses-
sorato ai Servizi Sociali: 0546 691091.

*Assessore ai Servizi Sociali

esposti al pubblico (questa disposizione
mira a sanzionare il minore, e per esso i
suoi genitori, anche per il solo fatto di
detenere una bottiglia, o una lattina su
area pubblica, quindi in una strada o
piazza);

– acquistare, somministrare e consegnare,
da parte di chiunque, per conto e nei con-
fronti dei minori di 16 anni bevande alco-
liche di qualsiasi gradazione, ovvero
miscele di bevande contenenti alcolici;

– abbandonare bottiglie di vetro, bicchieri di
vetro, lattine e contenitori di bevande in
genere costituiti di plastica, carta, pet e
similari da parte di chiunque.

Si è perfettamente consapevoli che la solu-
zione del problema “alcol tra i giovani” non
può essere solo un atto ordinatorio-sanzio-
natorio, ma è anche vero che il fenomeno
ha raggiunto proporzioni tali che tutta la cit-
tadinanza e tutte le forze politiche devono
porsi il problema e devono cominciare a
fare qualche cosa di concreto per arginarlo.

Oltre a questa ordinanza è stato attivato un
tavolo di controllo denominato “Tavolo del-
la prevenzione” che vede come ospiti fissi,
oltre all’Amministrazione, i Servizi sociali
associati, gli operatori del SERT, i rappre-
sentanti delle istituzioni scolastiche, le for-
ze dell’ordine e alcuni soggetti privati che
da tempo di occupano di promozione del-
l’agio giovanile (RicercAzione). Il senso di

15
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“MA ADESSO IO...” 2011: 
SCRITTI E IMMAGINI 
DALL’UNIVERSO FEMMINILE
di Maria Chiara Campodoni*

Dal 1997 il Comune di
Faenza, attraverso l’as-
sessorato alle Pari
Opportunità, e in colla-
borazione con gli asses-
sorati alle Pari Opportu-
nità dei Comuni dell’a-
rea faentina, Brisighella,
Casola Valsenio, Castel
Bolognese, Riolo Terme

e Solarolo, ha portato avanti l’organizza-
zione di un concorso letterario nazionale
femminile “Ma adesso io”, per valorizzare
la presenza delle donne sul piano cultura-
le, politico e sociale. Ogni anno, la dome-
nica più vicina all’8 marzo, “Giornata
Internazionale della Donna”, è così dive-

Faenza, che nei comuni dell’area faentina,
tanto da realizzare un vero e proprio
calendario di eventi distribuiti nei primi
mesi dell’anno (febbraio-aprile).
Tra letture, cinema e teatro, quest’anno
Faenza riserverà un paio di iniziative ad un
pubblico più giovane, presentando gli
scritti di alcune studentesse faentine ed
allestendo una mostra degli elaborati del
concorso “Ma adesso io...ho una stanza
tutta per me”. Novità dell’edizione 2010-
2011, un concorso fotografico riservato
alle giovani ragazze, italiane e straniere
ovunque residenti: nato da un’idea di
Informagiovani Faenza, della associazione
culturale Osservatorio Fotografico di
Ravenna e promosso dall’assessorato alle
Politiche giovanili e Pari Opportunità del
Comune di Faenza, ha visto la partecipa-
zione dei racconti fotografici di 108 ragaz-
ze. Le fotografie e tutti i dati del concorso
sono visionalibili sul sito: http://ades-
soio.wordpress.com/; le immagini verran-
no pubblicamente premiate domenica 6
marzo 2011. In questi tempi, di grandi
mutamenti storico-culturali, riteniamo
importante coinvolgere un pubblico giova-
ne per cercare di incidere maggiormente
sulla cultura delle pari opportunità e per
iniziare a costruire una società rispettosa
delle differenze, che, anzi, ne comprenda
la ricchezza e le potenzialità.

*Assessore alle Pari Opportunità

nuta la giornata dedicata alla premiazione
del concorso letterario nazionale di scrit-
tura femminile “Ma adesso io”, che vede
protagoniste donne provenienti da ogni
regione d’Italia e dall’estero, con partico-
lare riferimento alle città gemellate con i
Comuni proponenti. 
Quest’anno sarà domenica 6 marzo 2011
ad essere dedicata alla celebrazione di
questo appuntamento. Nell’occasione, il
teatro comunale Masini aprirà le porte alla
città e al comprensorio, in omaggio alle
donne scrittrici, in un clima di festa volto
alla celebrazione della “Giornata Interna-
zionale della Donna”.
Nel tempo, a quest’appuntamento, si sono
affiancate numerose altre iniziative, sia a

16

Ma adesso io 2008-2009: foto di gruppo delle autrici premiate insieme alla presidente della giuria Lisa
Bellocchi (quarta da sin.). Archivio Ass.to Pari Opportunità.

FEMP_Febbraio2011.qxd:SETTEMBRE.qxd  21/02/11  09:36  Pagina 16



Resteranno in vigore fino al 31 marzo prossimo le misure restrittive per la cir-
colazione a Faenza previste dall’ordinanza antismog del 22 ottobre 2010, fina-
lizzata a migliorare la qualità dell’aria nel centro urbano della città. 
Dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 18.30, il divieto di circolazione riguar-
da i veicoli Euro 0, Euro 1 (a benzina e diesel) e diesel Euro 2, qualora sprovvi-
sti di filtro antiparticolato, oltre a motocicli e ciclomotori a due tempi (Euro 0). 
Inoltre, tutti i giovedì, sempre dalle ore 8.30 alle 18.30, il divieto di circolazione
è esteso a tutti i veicoli privati a benzina precedenti euro 4, i diesel pre-euro 4,
i ciclomotori e motori a due tempi pre-euro 2. 
Il divieto di circolazione riguarda il centro storico della città, quell’area all’inter-
no delle vecchie mura, compresa a grandi linee fra via Tolosano, via IV Novem-
bre, viale delle Ceramiche, via Mura Mittarelli, via Lapi e viale Stradone. 
All’interno di questo perimetro urbano sarà possibile accedere solo per rag-
giungere i principali parcheggi, vale a dire quelli di via Naviglio, via Ceonia, gli
ex Salesiani, l’Ospedale civile e Cofra Faenza Uno di via Renaccio. 
I divieti di circolazione non si applicano alle autovetture elettriche, ibride, ali-
mentate a gas metano, Gpl, a quelle a benzina e diesel conformi alla direttive
Euro 4 ed Euro 5, alle autovetture con almeno tre persone a bordo (car pooling)
nonché alle auto condivise (car sharing), ai veicoli di emergenza e soccorso. 
Per ulteriori informazioni sull’ordinanza si può consultare il sito internet del
Comune di Faenza: www.comune.faenza.ra.it/Amministrazione/Atti/ Ordinanze.

LE FIERE DI PRIMAVERA
Confermando un trend di
crescita costante in questi
ultimi anni, anche nel
2010 la popolazione faen-
tina è aumentata arrivan-
do a superare i 58 mila
abitanti. In base ai dati for-
niti dal servizio Aziende e
Partecipazioni comunali
del Comune di Faenza, al
31 dicembre 2010 erano
infatti 58.150 gli iscritti

all’anagrafe del nostro Comune, quota che rappresenta il massimo storico per la
nostra città. Rispetto al 2009 l’aumento è stato di 486 persone (a fine 2009 i resi-
denti erano infatti 57.664). Il saldo migratorio, sia pur leggermente diminuito rispet-
to al 2009, rimane comunque positivo e l’arrivo degli stranieri continua a essere la
principale causa dell’incremento demografico della nostra città in questi ultimi anni.
Al 31 dicembre 2010 gli stranieri residenti in città erano 6248 (5704 a fine 2009),
pari al 10,74% dell’intera popolazione, con un incremento del 9,54% rispetto all’an-
no precedente. Un incremento costante in questi anni, basti pensare che nel 2000
gli stranieri erano 1186, pari cioè al 2,21% della popolazione residente. I paesi
maggiormente rappresentati sono oggi l’Albania con 1012 persone, la Romania,
con 998 cittadini residenti, il Marocco (969 residenti) e la Moldavia (826).

Ultimi giorni per partecipare al concorso “Disegna la Giocard”: il termine di presen-
tazione delle proposte grafiche scade infatti il 15 marzo prossimo. La tessera Giocard
è distribuita gratuitamente a tutti i giovani in età compresa tra i 14 e i 29 anni che
risiedono, lavorano o studiano a Faenza e in altri nove comuni dell’area faentina (Bri-
sighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Marradi, Modigliana, Palazzuolo sul
Senio, Riolo Terme, Solarolo, Tredozio). La tessera consente ai possessori di ottene-
re sconti e agevolazioni presso gli esercizi commerciali e i gestori di servizi che vi
aderiscono. Il concorso per la realizzazione della nuova tessera triennale (2011/2013)
è completamente gratuito ed è riservato a ragazzi e ragazze di età compresa dai 14
ai 29 anni, ovunque residenti. Al vincitore andrà un premio di 200 euro in prodotti
informatici. Bando di concorso e modulo di domanda sono sul sito: www.giocard.it.
Giocard è un progetto promosso dall’Informagiovani di Faenza in collaborazione con
l’assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Faenza, la Cooperativa sociale
Zerocento onlus e la Banca di Credito Cooperativo ravennate e imolese.

17a cura di Paolo Savorani

ULTIMI GIORNI PER IL CONCORSO “DISEGNA LA GIOCARD” 

FINO AL 31 MARZO I GIOVEDÌ SENZ’AUTO

CONTINUA A CRESCERE LA POPOLAZIONE FAENTINA

Piazza del Popolo (Archivio Comune di Faenza - 
M. Benericetti).

Fra i molti eventi in programma in questa primavera al Centro Fieristico di
Faenza, ve ne sono due particolarmente interessanti: la 74^ Mostra dell’A-
gricoltura, dall’11 al 13 marzo, e la fiera Romagna Bike, il 19 e 20 marzo,
quando si correrà anche la Gran Fondo Davide Cassani. 
La Mostra dell’Agricoltura è da sempre un appuntamento di settore molto
atteso, perché il visitatore può trovare una ricca varietà di artigiani e produt-
tori di mezzi e servizi che calibrano il proprio lavoro sulle esigenze specifiche
di ogni agricoltore. 
Completano le parti espositive il “mercato dei contadini”, convegni e labora-
tori. Romagna Bike è un evento fieristico specializzato per il mondo delle due
ruote a pedale, del benessere fisico, dello sport in genere e del tempo libero. 
In programma ci sono eventi d’intrattenimento; sempre molto affollata è la
gimkana dei bambini il sabato pomeriggio. 
Il 20 marzo la Fiera sarà anche il centro logistico per la Gran Fondo Cassani,
che proprio qui taglierà il traguardo (www.granfondodavidecassani.it). 
Info: Faenza Fiere tel. 0546 621111 - www.faenzafiere.it.
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“Ecosportelli in rete”, il nuovo progetto presentato da Cea Faenza21 (Centro
di Educazione Ambientale del Comune di Faenza) al bando Infea 2010 della
regione Emilia Romagna, ha ottenuto il cofinanziamento regionale al 60%. 
Si tratta del quinto progetto del Centro finanziato dalla Regione dal 2005 ad
oggi, senza contare gli altri progetti di cui Cea è partner. 
“Ecosportelli in rete” vede la partecipazione dei territori di Faenza, Cesena,
Rimini e Ferrara, attraverso la presenza, in qualità di partner, di altri due cen-
tri di educazione ambientale (Cea Wwf Rimini e Cea Centro Idea del Comune
di Ferrara), delle province di Rimini e Ferrara e del comune di Cesena. 
Le attività del progetto saranno coordinate da Cea Faenza21, col supporto
della società Punto3 di Ferrara, che si occupa di progetti per lo sviluppo
sostenibile, e del Cirsa (Centro Interdipartimen-tale di ricerca per le Scienze
Ambientali) dell'Università di Bologna. 
“Il progetto "Ecosportelli in rete" – sottolinea l’assessore alle politiche agri-
cole e ambientali del Comune di Faenza Roberto Savini – ha l'obiettivo di
creare una prima rete di sportelli che sappiano dare informazioni ai cittadini
sul tema degli “stili di vita sostenibili”. 
Non si tratta di creare nuove strutture, ma di rafforzare le competenze dei
centri di educazione ambientale e di avviare collaborazioni tra i Cea stessi e
gli altri sportelli istituzionali che forniscono informazioni ai cittadini: Urp,
Informagiovani, Pro loco... In questo modo, i Cea diventano veri e proprio
“centri della sostenibilità”, punti di riferimento per i cittadini, per le scuole,
ma anche per gli specifici uffici dedicati alle relazioni con il pubblico.”

Prende il via nei prossimi giorni il calendario degli eventi faentini nell’ambi-
to della XXI^ edizione della “Settimana della Cultura scientifica e tecnologi-
ca”, promossa a livello nazionale dal Ministero dell’Università e della Ricer-
ca. La programmazione faentina è come sempre molto ampia (il primo
appuntamento è previsto il 18 marzo, l’ultimo a fine maggio) e quest’anno
ricca di novità. 
In particolare gli spettacoli - vedi “La Scatola di Einstein”, “La fisica sognan-
te”, “Guido e le stelle del deserto”) che al mattino, per le scuole, sono pre-
sentati sotto forma di laboratori multidisciplinari attraverso l’utilizzo di gio-
chi scientifici, mentre alla sera, per il pubblico, sono veri e propri spettacoli
teatrali che in maniera divertente affrontano diversi argomenti di astronomia
e di fisica. Sono inoltre previste conferenze, osservazioni astronomiche e
visite guidate.

Nello scorso novembre Rolando Giovannini, dirigente scolastico del Liceo Artisti-
co – Istituto statale d’Arte “G.Ballardini” di Faenza si è recato in Cina, per la terza
volta dall’agosto 2009, per partecipare a “The 3rd International Ceramic Magazi-
ne Editors Symposium 2010” . Nel grande Paese asiatico si inizia a comprendere
un incredibile e vastissimo mondo ceramico, fatto di profondi saperi e di qualità
indiscutibili. Partendo da Foshan, culla non solo del Dragon Kiln ma pure dello
strategico centro industriale ceramico, attraverso “Modern Pot Art, The 2010
Second China (Shanghai) international Modern Pot Art Biennal Exhibition”,  che ha
invitato nel maggio 2010, in concomitanza con l’Expò 2010, cento artisti di tutto
il mondo (fra i quali la faentina Antonella Cimatti) con le loro creazioni di teiere, si
giunge alla recente manifestazione di Fuping (“The 3rd International Ceramic
Magazine Editors Symposium 2010”). Questi tre momenti che hanno permesso
di stabilire contatti, di vivere da vicino la ceramica (fatta di terracotta, di grès  e
della mitica porcellana), di vedere centri straordinari di produzione come Jing-
dezhen,  siti archeologici quali il “Terracotta Warriors” (l’Esercito di Terracotta) di
Xi’an e pure l’antico sito del Dingzhou Kiln di Fuping, nonché talune rinomate “bot-
teghe”  con la stanza della foggiatura, gli spazi dell’essiccamento, la decorazio-
ne, i forni e il magazzino del finito pieno zeppo di cose accatastate, bellissime,
lucenti. Se ne trae il messaggio che in quel contesto la ceramica assolve conti-
nuamente delle funzioni primarie della vita di tutti giorni, rappresenta nelle forme
alte la elegante e preziosa cultura e raffinatezza cinese. In tutti e tre i casi gli invi-
ti erano per  artisti ed esperti di tutto il mondo, quindi le relazioni di particolare
importanza. Uno spaccato sull’attualità della ceramica di oggi e la certezza che
essa è praticata con professionalità e valore artistico, nonché impartita come
disciplina a livello specifico universitario in molti Paesi.

LA XXI^ SETTIMANA DELLA CULTURA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

LA CINA SI APRE ALLA CERAMICAIL PROGETTO “ECOSPORTELLI IN RETE”

Foto di gruppo al temine del “The 3rd International Ceramic Magazine Editors
Symposium 2010”, al centro Miss. Janet Mansfield con alla sua destra il Chair-
man in Fuping dell’importante FUTO Industries Group, Mr. Xu Du Feng.  In basso
sul lato sinistro Giovanni Mirulla, Direttore della rivista D’A. Il “Fuping Pottery Art
Village e Fule International Ceramic Art Museum” (FLICAM Building Museum)  è
stato creato ed è diretto da Mr. I Chi Hsu. Cina, 11 novembre 2010.
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24 a cura di Cinzia Milandri 

MUSEO INTERNAZIONALE DELLE CERAMICHE
Viale Baccarini, 19 Info: tel. 0546.697311 - fax. 0546.27141; 
web: www.racine.ra.it/micfaenza o www.micfaenza.org 
Orari di apertura. 1 ottobre-31 marzo: da martedì a venerdì ore 9:30-
13:30. Sabato, domenica e festivi 9:30-17:30. 1 aprile- 30 settembre:
da martedì al domenica e festivi 9:30-19:00 . Chiuso: tutti i lunedì non festi-
vi, 1 gennaio, 1 maggio, 15 agosto, 25 dicembre
MOSTRE TEMPORANEE
Japanese Pottery. The Rising Generation from Traditional
Japanese Kilns
a cura di Sumiko Kawanishi
30 gennaio - 20 marzo 2011 
Mauro Andrea: “Io odio la ceramica”
a cura di Franco Bertoni
13 marzo - 1 maggio 2011 
Inaugurazione: sabato 12 marzo, ore 18.30
Enzo Scuderi. Apparizioni in terracotta
a cura di Franco Bertoni
3 aprile - 5 giugno 2011
Inaugurazione: sabato 2 aprile, ore 18.00
Sandro Chia. Amica ceramica
a cura di Franco Bertoni
17 aprile - 5 giugno 2011
Inaugurazione: sabato 16 aprile, ore 18.00

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI
Corso Mazzini, 92
In gestione al Servizio Cultura - Info tel. 0546.691663
11-13 marzo 2011
A cura di DO-Nucleo Culturale
“NUOVO” Evento culturale
3-16 aprile 2011
A cura della Biblioteca Manfrediana
“IL PIACERE DI LEGGERE”

GALLERIA COMUNALE D’ARTE
Voltone della Molinella 4/6
Comune di Faenza - Servizio Cultura, info 0546.691663
Ingresso libero
1-26 febbraio 2011
“IN VIAGGIO”: MOSTRA PERSONALE DELL’ARTISTA MARK
LORENZETTO
19-31 marzo 2011
MOSTRA DIPINTI, CERAMICHE E CIMELI DELLA SOCIETA’ “I FIORI”
9 aprile – 1 maggio 2011
MOSTRA FOTOGRAFICA DI CARLO LASTRUCCI
28 maggio – 19 giugno 2011
MOSTRA PERSONALE DI TATIANA PERDONA’ MALPEZZI

PINACOTECA COMUNALE
Via S. Maria dell’ Angelo, 9; 
Info: tel. 0546.680251 o 0546.660799; Ingresso libero.
e-mail: info@pinacotecafaenza.it  web: www.pinacotecafaenza.it 
Orari di apertura. ottobre-maggio: sabato e domenica ore 10-18
giugno-settembre: sabato e domenica ore 10-13 e 15-19
18 febbraio 2011, ore 17.30
Per le celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia conferenza di Clau-
dio Casadio su “Economia e società nella Faenza del Risorgi-
mento”. Nell’occasione verrà presentata la mostra “Arte faentina nella
Firenze Capitale. La presenza di Achille Farina e Michele Chiarini alla
esposizione nazionale del 1861”
25 febbraio 2011, ore 17.30
Per le celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia conferenza di Mar-
cella Vitali su “Faenza e l’Unità d’Italia. L’ambiente artistico”.
In collaborazione con la sezione di Faenza di Italia Nostra

PALAZZO MILZETTI - Museo Nazionale dell'Età Neoclassica in
Romagna
Via Tonducci, 15; Info: tel. 0546.26493 fax. 0546.21015
sbsae-bo.palazzomilzetti@beniculturali.it
www.palazzomilzetti.jimdo.com
Orari di apertura: dal lunedì al sabato (compresi i festivi infrasettimana-
li) dalle 8.30 alle 18.30, con ingresso ogni ora; domenica dalle 12.30
alle 18.30
Marzo
martedì 8 marzo
Festa della donna - Ingresso gratuito per tutte le donne 
ore 16.30 
Figure femminili: presenze storiche e mitologiche a Palazzo Milzetti
VISITA GUIDATA * ingresso  libero fino ad esaurimento posti  
a cura di Chiara Magnani
Aprile
Il piacere di leggere 3/16 aprile
16ª edizione promossa dall'Assessorato alla Cultura del Comune di
Faenza e dalla Biblioteca Comunale, Sala ragazzi
giovedì 14,  ore 16.45
Ingresso gratuito per bambini dai 7 ai 10  anni
LETTURA ANIMATA * su prenotazione obbligatoria a partire dal 7 apri-
le e VISITE GUIDATE per genitori e/o accompagnatori
Settimana della cultura 9/17 aprile 
Aperture, incontri, concerti, visite guidate con ingresso gratuito 

sabato 9 aprile, ore 16.30          
Una dimora neoclassica  attraversa i secoli. Gli artisti, i com-
mittenti, i suoi abitanti. 
VISITA GUIDATA * ingresso libero fino ad esaurimento posti   
a cura di Chiara Magnani

domenica 10 aprile, ore 17.00 * su prenotazione
CONCERTO - Simone Laghi – Viola solo   
in collaborazione con l’Associazione Amici dell'Arte di Faenza 

sabato 16 aprile, ore 16.30 
* ingresso libero fino ad esaurimento posti 
Il blu. Storia di un colore
CONVERSAZIONE a cura di Sandra Fiumi

domenica 17 aprile   ore 16.30       
Gli albori del Risorgimento. Palazzo Milzetti e la diffusione del
sentimento nazionale italiano
VISITA GUIDATA  * ingresso  libero fino ad esaurimento posti  
a cura di Girolamo Sorrentino

Maggio
sabato 14 maggio
La notte dei Musei – ingresso gratuito
Apertura serale dalle ore 20.00 alle 24.00
ore 21.00
Notturno al museo: luce e tenebre nelle decorazioni del Palazzo
VISITE GUIDATE * ingresso libero fino ad esaurimento posti 
a cura di Chiara Magnani e Girolamo Sorrentino

Il programma- fatte salve le gratuità previste- è compreso nel  biglietto di
entrata. Intero: € 4,00 - Ridotto: € 2,00 - gratuito sotto i 18 e oltre i 65
anni. E' possibile visitare il Palazzo con proprie guide, con guide turistiche
Pro Loco Faenza (0546/25231) o con visite libere. 

MUSEO DEL RISORGIMENTO E DELL’ETA’ CONTEMPORANEA
Palazzo Laderchi - Corso Garibaldi, 2 

Mostra: Faenza dall'Età Napoleonica alla Spedizione dei Mille
La mostra sarà aperta gratuitamente il sabato e la domenica; ore 10-
12 e 15-19
Info e prenotazione visite guidate per scuole: tel. 0546-691710
SALA FORUM
Viale delle Ceramiche, 13 - Info: tel. 0546.662753 o 338.5348156

19 febbraio – 3 marzo 2011
Piancastelli Alfonso e Fognani Pier Vittorio
5 -17 marzo 2011
Anna Giargoni e Stefani Gian Paolo
19 – 31 marzo 2011
Giovanni Sangiorgi e Vanna Venturi
2 – 14 aprile 2011
Reggi Giuliana
16 – 28 aprile 2011
Gruppo Artisti della Saccisica – Piove di Sacco (PD)

SALETTA DEL FONTANONE
Via G. da Oriolo
Mostre a cura del Rione Verde Faenza - Info tel. 0546.681281

19 febbraio – 3 marzo 2011
Associazione toscana “Arte della Ceramica” presenta “Il Gioco” Inau-
gurazione 19 febbraio, ore 16.00

MUSEO CARLO ZAULI
via della Croce 6 - info: tel/fax 0546.22123; 
web: www.museozauli.it – info@museozauli.it

CENTRO FIERISTICO PROVINCIALE
uffici e quartiere fieristico, Via Risorgimento, 3 
Info: tel. 0546.621111/620970 - fax 0546.621554 e 0546.625091
(attivo solo durante le manifestazioni)
e-mail: info@faenzafiere.it web: www.faenzafiere.it 

sabato 5 e domenica 6 marzo 2011 (9.00-18.00)
Expo Elettronica
11, 12, 13 marzo 2011 (9.00-21.00)
74^ Mostra dell’agricoltura regionale – 35° MO.ME.VI.
sabato 19 e domenica 20 marzo 2011 (sab. 9.00-19.00; dom. 6.00-
17.00)
17^ Gran Fondo Davide Cassani – 7^ Romagna Bike
domenica 3 aprile 2011 (10.00-19.00)
Mostra mercato collezionismo militare – Mostra mercato auto
e moto
Mostra mercato giocattolo d’epoca e da collezione & Mostra
mercato del fumetto usato e da collezione
domenica  10 aprile 2011 (9.00-19.00)
Mercatino dell’antiquariato
sabato 16 e domenica 17 aprile 2011 (9.00-18.00)
Mostra nazionale felina
sabato 30 aprile e domenica 1 maggio 2011 (10.00-19.00)
Fiera del Gioco – Faenza Comics & Games – Models & Toys
domenica 8 maggio 2011 (9.00-19.00)
Mercatino dell’antiquariato

TEATRO MASINI 
STAGIONE TEATRALE 2010-2011
Info: www.accademiaperduta.it 
Prosa
martedì 22, mercoledì 23 e giovedì 24 febbraio, ore 21.00
ENZO VETRANO, STEFANO RANDISI: “I giganti della montagna”
martedì 29, mercoledì 30 e giovedì 31 marzo, ore 21.00
GIOBBE COVATTA, ENZO IACHETTI: “Niente progetti per il futuro”
Comico d’autore
sabato 5 marzo, ore 21.00
DARIO VERGASSOLA: “Sparla con me”
lunedì 21 febbraio, ore 21.00 (fuori abbonamento)
FAENZA CABARET – PREMIO ALBERTO SORDI
VIII edizione – serata finale
Danza
martedì 15 febbraio 2011, ore 21.00
BOTEGA DANCE COMPANY: “Paracasoscia”
mercoledì 2 marzo, ore 21.00
KATAKLO’: “Love machines”
sabato 26 marzo, ore 21.00 - prima assoluta (fuori abbonamento)
DSC – DANCE STUDIO COMPANY: “3 pour la nouvelle danse”
Operetta
domenica 20 febbraio 2011, (doppio spettacolo) ore 16.00 e ore 21.00
CORRADO ABBATI: “La vedova allegra”
27 febbraio 2011, ore 16.00
A cura di Associazione Lirica Pia Tassinari
XI edizione “Premio Lirico Pia Tassinari”
4 marzo 2011, ore 21.00
A cura di I.O.R. e Compagnia delle Feste
“Chiedendo scusa a Shakespeare”
6 marzo 2011, pomeriggio
A cura dell’Assessorato alle Pari Opportunità del Comune di Faenza
“Festa della donna”
8 marzo 2011, ore 21.00
“XXXI Pavone d’Oro”
11 marzo 2011, ore 21.00
A cura di A.V.I.S. Faenza
Gli Amici del Teatro di Cassanigo presentano “La colpa l’è de
Paruch”
12 marzo 2011, ore 21.00
A cura dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII
Compagnia Teatrale Il Sicomoro: “Hamelin – Opera Rock”
27 marzo 2011, ore 16.30
A cura dell’Associazione Cosmohelp
“Pinocchio Story”
9 aprile 2011, ore 21.00
A cura di Associazione Lirica Pia Tassinari
Concerto lirico di beneficenza a favore dello I.O.R.
18 maggio 2011, ore 21.00
Scuola di Musica Sarti: Saggio di fine anno

TEATRO DEI FILODRAMMATICI
Viale Stradone, 7 - info: www.filodrammaticaberton.it 
prenotazioni: tel. 0546.22616 o tel. 0546.699535
La Filodrammatica Berton presenta: “AMOR E CVATRE’”
sabato 19, domenica 20, venerdì 25, sabato 26 febbraio 2011, ore
21.00; domenica 27 febbraio, ore 15.30
La Filodrammatica Berton presenta: “MOLTO RUMORE PER NULLA”
sabato 12, domenica 13, sabato 19 marzo 2011, ore 21.00; venerdì
18 e domenica 20 marzo, ore 15.30
La Filodrammatica Berton presenta: “U N’S’E’ MAI SAVU’”
sabato 2, domenica 3, venerdì 8, sabato 9 aprile 2011, ore 21.00;
domenica 10 aprile, ore 15.30

GRUPPO TEATRALE “ANGELO SOLAROLI”
Palazzo Mazzolani, Piazza San Domenico, 1
Info: gtasolaroli@libero.it
XXI SETTIMANA DELLA CULTURA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA
18 marzo 2011, ore 21.00, Auditorium di S. Umiltà – Via Pascoli, 15
Centro di documentazione “Don Tonino Bello”: “GUIDO E LE STELLE
DEL DESERTO” monologo teatrale con Oliano Spazzoli
dal 30 marzo al 2 aprile 2011, dalle ore 9.00 alle 12.00, luogo da defi-
nire, Laboratori Teatrali-Scientifici per le scuole di ogni ordine e grado:
“LA FISICA SOGNANTE”
venerdì 1 aprile 2011, ore 21.00 , Auditorium di S. Umiltà
Spettacolo Teatrale: “LA FISICA SOGNANTE”
giovedì 7 aprile 2011, ore 21.00 , Auditorium di S. Umiltà
“LA SCATOLA DI EINSTEIN” con Giorgio Hausermann
giovedì 7 e venerdì 8 aprile 2011, dalle ore 9.00 alle 12.00,  per le
scuole di ogni ordine e grado, Auditorium di S. Umiltà “LA SCATOLA
DI EINSTEIN” con Giorgio Hausermann
venerdì 15 aprile 2011, ore 21.00, Auditorium di S. Umiltà
Conferenza: “ENERGIA NUCLEARE: OGGI, DOMANI E DOPODO-
MANI”, Stefano Monti, ENEA di Bologna
sabato 16 aprile 2011, dalle ore 16.00 alle 18.00 e domenica 17 apri-
le dalle ore 10.00 alle 12.00
WEEK END A CASA BENDANDI – Via Manara, 17
venerdì 6, 13, 20 e 27 maggio 2011, ore 21.30, terrazzo della Palestra
I.C. Carchidio-Strocchi Via Zauli Naldi, 2
OSSERVAZIONI ASTRONOMICHE

TEATRO E MUSICAMOSTRE D’ARTE

FIERE E MOSTRE
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VISITE GUIDATE DAL “CENTRO MUSEALE” ALLA CITTA’
a cura di PRO-LOCO (0546/25231)
Primavera 2011
sabato 19 marzo 2011, ore 15.00 – Museo del Risorgimento, Corso
Garibaldi n. 2
ITALIA 150. MUSEO DEL RISORGIMENTO
sabato 26 marzo 2011, 1° turno ore 14.30; 2° turno ore 16.50 –
Musei di S. Domenico – Forlì
MELOZZO DA FORLI’ – L’umana bellezza tra Piero della Fran-
cesca e Raffaello
sabato 2 aprile 2011, ore 15.30 – M.I.C. – Viale Baccarini n. 19
UN ARTISTA FAENTINO AL M.I.C.: MAURO ANDREA: “IO ODIO
LA CERAMICA”
sabato 9 aprile 2011, ore 14.30 – ritrovo: Piazzale Pancrazi
SULLA STRADA DEI ROMEI – La Pieve di San Pietro in Silvis a
Bagnacavallo
sabato 16 aprile 2011, ore 14.30 – ritrovo: Pro Loco
UNA VILLA ESTIVA E IL SUO PARCO ROMANTICO: VILLA EMALDI
sabato 30 aprile 2011, ore 14.30 – ritrovo: Via Ravegnana, piazzale
ingresso Scuole San Rocco
LE FRUTTA DEL MAL ORTO – Dalla villa “Il Palazzo” alla Pieve
di Cesato
sabato 7 maggio 2011, ore 15.30 – ritrovo: Pro Loco
TESORI FAENTINI TRA STORIA ED ARTE – Le residenze di Cor-
so Matteotti
sabato 14 maggio 2011, ore 15.30 – ritrovo: Pro Loco
VILLA “LA SILETTA” di G. Tomba a San Biagio
sabato 21 maggio 2011, ore 14.30 – ritrovo: Piazzale Pancrazi
UN TRADIZIONALE PELLEGRINAGGIO FAENTINO – Monte Paolo
e la Grotta di S. Antonio
sabato 28 maggio, ore 15.30 – ritrovo: Pro Loco
ARCHITETTURA CONTEMPORANEA A FAENZA – Alla scoperta
di significative architetture moderne
Le visite si concluderanno agli inizi di giugno. 
Le visite sono gratuite, è obbligatoria la prenotazione.

PALIO DEL NIBALLO 2011
DONAZIONE DEI CERI
Sabato antecedente la 2° domenica di maggio
Basilica Cattedrale ore 18.00
In Piazza del Popolo il Gruppo Municipale e i cinque Rioni in corteo por-
tano in omaggio alla Madonna delle Grazie, Patrona di Faenza, invo-
candone la benedizione, il cero con inciso lo stemma rionale. Il Vesco-
vo consegna al Sindaco il drappo del Palio che viene immediatamente
esposto nella Cattedrale fino al giorno della Giostra del Niballo.

FESTIVAL DELL’ARTE CONTEMPORANEA
IV Edizione – “Forms of collecting/Forme della committenza”
dal 20 al 22 maggio 2011

SALA DELLE BANDIERE
dal 28 febbraio al 7 marzo 2011
Mostra concorso fotografico abbinato al concorso letterario
per sole donne: “Ma adesso io”

SALA CONSILIARE
7 marzo 2011
La società ciclistica “La Roda Reda” presenta la corsa cicli-
stica “I set strep” Coppa caduti Reda

CINEMA TEATRO FELLINI
Piazza S. Maria Foris Portam, 2
Info: info@salafellini.it

53° CARNEVALE DEI RAGAZZI
Sfilata di carri allegorici
domenica 6 e martedì 8 marzo 2011, Granarolo Faentino

FESTA DI SAN LAZZARO
Tradizionale festa con sfilata di carri allegorici
domenica 10 aprile 2011, Corso Europa, Faenza

SAGRA DELLA PRIMAVERA
Gastronomia, spettacoli, tradizioni e cultura, giochi
25 aprile 2011, Pieve Corleto - Faenza

SAGRA DELLA CAMPAGNA
Gastronomia, spettacoli, tradizioni e cultura, giochi
1 maggio 2011, Pieve Cesato – Faenza

CASTEL RANIERO IN FESTA - MUSICA NELLE AIE
Festival di musica popolare, folk, acustica. Vino, gastronomia e natura
6, 7, 8 maggio 2011, Castel Raniero – Faenza

RADUNO D’ESTATE
Gastronomia, spettacoli, tradizioni e cultura, giochi
dal 12 al 16 maggio 2011, Fossolo – Faenza

100 KM DEL PASSATORE FIRENZE-FAENZA
Gara podistica internazionale
sabato 28 e domenica 29 maggio 2011, arrivo in Piazza del Popolo

SEDI RIONALI
varie attività in corso di definizione
per info: www.paliodifaenza.it

ASSOCIAZIONE CULTURALE PASSPARTOUT 
CORSI WEEK END DI CERAMICA
LABIRINTO CERAMICO - COME ENTRARE NELL'ARTE DELLA
CERAMICA
sabato 26 (9.00-18.30) e domenica 27 (9.00-16.00) febbraio 2011
LUSTRI PER SEMPRE
sabato 19 (dalle 9.00 – 18.30) e domenica 20 (dalle 9.00 alle 16.00)
marzo 2011 
RAKU NERO A CARBONE
sabato 9 (dalle 9.00 – 18.30) e domenica 10 (dalle 9.00 alle 16.00)
aprile 2011
RAKU DOLCE
sabato 28 (dalle 9.00 – 18.30) e domenica 29 (dalle 9.00 alle 16.00)
maggio 2011

I corsi si tengono presso la sala didattica della Ceramic and Colours di
Faenza in Via Pana, 34 - Info: CERAMIC & COLOUR: 0546 46936
Email: ceramicolours@ceramicolours.it

SPAZIOPILATES
Via de Gasperi, 115/3 Faenza www.spaziopilates.it
a cura di ASCD YOGA OM – ingresso libero

26 e 27 febbraio 2011 (programma da definire)
Per motum: salus et vita
per info e prenotazioni: 339 3831589/339 3409780

9, 16, 23 febbraio 201, ore 20.30
Muoversi meglio con il Pilates
per info e prenotazioni: 333 2044788

25 aprile 2011 FESTA della LIBERAZIONE 
66° anniversario della Liberazione dell’Italia dal nazifascismo
1945 - 2011
ore 9.00 Basilica Cattedrale, S. Messa celebrata da Mons. CLAUDIO
STAGNI Vescovo della Diocesi di Faenza - Modigliana 
Musiche sacre eseguite dalla Scuola Comunale di Musica “G. Sarti”
ore 9.40 Partenza del corteo (Corso Mazzini, Corso Baccarini) per rag-
giungere il Monumento della Resistenza in Viale Baccarini
Accompagnamento musicale della Brass Band del DLF di Faenza
ore 10.00  Monumento della Resistenza (Viale Bacccarini)
- Alzabandiera ed esecuzione dell’Inno Nazionale
- Deposizione della corona in onore dei Caduti per la Libertà
- Discorso celebrativo di Giiovanni Malpezzi, Sindaco di Faenza
ore 11.00  Monumento al CLN Comitato Circondariale di Faenza (Via
Firenze)
- Deposizione della corona in onore dei componenti del CLN di Faenza
Omaggio ai Caduti degli Eserciti Alleati e ai cippi dei Caduti della Resi-
stenza e della Guerra di Liberazione nelle frazioni: 
ore 11.15   War Cemetery, Via S. Lucia; 
ore  11.30   Reda, Via Caroli; 
ore  11.45  Granarolo, Via del Borgo.

FESTE & CERIMONIE

ALTRI EVENTI

25

PALACATTANI
domenica 20 febbraio 2011, ore 18.15
AGET IMOLA – SIGMA BARCELLONA
Camp. Pallacanestro serie A/2 Maschile
domenica 27 febbraio 2011, ore 18.00
C.A.FAENZA – BRACCO GEAS SESTO SAN GIOVANNI
Camp. Pallacanestro serie A/1 Femminile
domenica 13 marzo 2011, ore 18.15
AGET IMOLA – UMANA VENEZIA
Camp. Pallacanestro serie A/2 Maschile
domenica 20 marzo 2011, ore 18,00
C.A.FAENZA – ERG PRIOLO
Camp. Pallacanestro serie A/1 Femminile
domenica 27 marzo 2011, ore 18.15
AGET IMOLA – IMMOBILIARE SPIGA RIMINI
Camp. Pallacanestro serie A/2 Maschile
domenica 10 aprile 2011, ore 18.15
AGET IMOLA – FILENI BPA JESI
Camp. Pallacanestro serie A/2 Maschile
sabato 30 aprile 2011, ore 20.45
AGET IMOLA – ASSIGECO BPL CASALPUSTERLENGO
Camp. Pallacanestro serie A/2 Maschile

PALABUBANI
sabato 19 febbraio 2011, ore 17.30
BENTINI VOLLEY CLUB 1984 NEW SPEM FAENZA – ROBUR
ANGELO COSTA RAVENNA
Camp. Pallavolo serie C Regionale maschile 
sabato 26 febbraio 2011, ore 17.30
BENTINI VOLLEY CLUB 1984 NEW SPEM FAENZA – FORLÌ VOL-
LEY VILLAFRANCA FORLI’
Camp. Pallavolo serie C Regionale maschile 
sabato 12 marzo 2011, ore 17.30
BENTINI VOLLEY CLUB 1984 NEW SPEM FAENZA – RICCIONE VOLLEY 
Camp. Pallavolo serie C Regionale maschile 
sabato 26 marzo 201, ore 17.30
BENTINI VOLLEY CLUB 1984 NEW SPEM FAENZA – FULGUR
PALLAVOLO BAGNACAVALLO 
Camp. Pallavolo serie C Regionale maschile
sabato 9 aprile 2011, ore 17.30
BENTINI VOLLEY CLUB 1984 NEW SPEM FAENZA – SIROPACK
CESENATICO 
Camp. Pallavolo serie C Regionale maschile
sabato 30 aprile 2011, ore 17.30
BENTINI VOLLEY CLUB 1984 NEW SPEM FAENZA – ROYAL
CATERING SAN MARINO
Camp. Pallavolo serie C Regionale maschile

STADIO BRUNO NERI
domenica 27 febbraio 2011, ore 14.30
FAENZA CALCIO – SAMPIERANA
Camp. Eccellenza Girone B 
domenica 13 marzo 2011, ore 14.30
FAENZA CALCIO – SASSO MARCONI
Camp. Eccellenza Girone B 
domenica 27 marzo 2011, ore 15.30
FAENZA CALCIO – OZZANESE
Camp. Eccellenza Girone B 
domenica 17 aprile 2011, ore 15.30
FAENZA CALCIO – VERUCCHIO
Camp. Eccellenza Girone B 
domenica 8 maggio 2011, ore 15.30
FAENZA CALCIO – RICCIONE 1929
Camp. Eccellenza Girone B 

ALTRI EVENTI SPORTIVI
17° GRAN FONDO CASSANI
domenica 20 marzo 2011
Gara ciclistica per amatori
Partenza da Piazza del Popolo
28° TORNEO INTERNAZIONALE “CITTA’ DI FAENZA” 
15° TORNEO “CITTA DELLE CERAMICHE” DI HANDBALL
sabato 21 e domenica 22 maggio, manifestazioni sportive di Pallamano
presso Piazza del Popolo

SPORT
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ALZHEIMER, CONDIVIDERE
PER IL BENE DI MALATI E FAMIGLIE

di Claudio Pausini*

degli anni, sono state davvero tante. Vor-
remmo ricordare, fra queste, il concorso
scolastico a tema: “Il mio rapporto coi
nonni”, che ha portato alla pubblicazione
anche dell’omonimo libro, l’organizzazio-
ne di seminari e corsi di musicoterapia ed
il supporto organizzativo e finanziario alla
“Palestra della mente”.
Tanti, tantissimi sono i progetti che vor-
remmo portare avanti nel futuro, a dispet-
to delle quotidiane difficoltà. Quello che
forse ci sta più a cuore nell'immediato è il
proseguimento proprio della “Palestra del-
la mente”. 
Quando Comune e Asl, visti gli ottimi risul-
tati fin lì ottenuti, hanno deciso di prose-
guire nell’attività chiedendoci di parteci-
pare, “Alzheimer Faenza” ha immediata-
mente aderito. L’auspicio è quello che si
possa continuare a lavorare nel futuro con
lo stesso spirito di collaborazione, sempre
nell’ottica del benessere del malato e del-
la sua famiglia.

*Presidente Associazione 
Alzheimer Faenza

“Alzheimer Faenza” nasce, ora-
mai più di dieci anni fa, dal desiderio di un
gruppo di familiari di persone malate di
Alzheimer di mettere a disposizione degli
altri la propria dolorosa esperienza. 
L’Associazione si propose di diventare
portavoce dei bisogni e delle difficoltà del-
le famiglie coinvolte dalla malattia e, allo
stesso tempo, di offrire a quegli stessi
familiari un punto di riferimento dove
recarsi per essere ascoltati. 

Ci prendemmo inoltre l’impegno
di cercare di sensibilizzare la col-
lettività a questo problema.
Aprimmo, per prima cosa, uno
sportello di ricevimento presso il
Centro S. Umiltà – in via Cova, 23 –, tutto-
ra attivo, poi, grazie al lavoro encomiabile
dei nostri volontari, alla collaborazione
delle Istituzioni locali ed alla sempre mag-
giore sensibilità dei cittadini, cominciam-
mo tutte le nostre attività che, nel corso

27

Lo stand dell’Associazione Alzheimer Faenza allestito in occasione dell’annuale Festa delle Associa-
zioni (archivio Associazione).
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SERVIZI SOCIALI: 
INVESTIRE SULLE ATTIVITÀ
FONDAMENTALI

Che questi siano tempi
duri, e non solo per le ammini-
strazioni locali, è già stato ripe-
tuto mille volte. La realtà con la

quale l'attuale amministrazione deve con-
frontarsi nella stesura di questo primo bilan-
cio previsionale è complessa e sicuramen-
te difficile. Come Italia dei Valori siamo con-
vinti che sia necessario proprio in questi
momenti tenere alta la guardia e sfruttare la
contingenza per riuscire a risanare situazio-
ni non più sostenibili e contemporaneamen-
te garantire investimenti su attività fonda-
mentali per i cittadini non solo nel breve, ma
anche nel medio e nel lungo periodo. 

28

Riteniamo opportuno, e lavoreremo per
questo, avere una visione chiara dell'attua-
le investimento nel settore dei servizi socia-
li; questa analisi dovrà servire da fonda-
mento per una riorganizzazione complessi-
va in questo ambito, dolorosa ma necessa-
ria. Le associazioni che operano nel sociale
sul nostro territorio sono moltissime e que-
sto spesso coincide con una polverizzazio-
ne dei contributi; pensiamo che, vista la
situazione economica, sia importante ope-
rare uno sforzo di coesione su temi e
obbiettivi specifici: in questo percorso il
mondo dell'associazionismo deve trovare
nuove sinergie, superando le visioni parti-
colari. Nello specifico, oltre all'attenzione
costante verso la crisi del settore manifat-
turiero e le sue conseguenze, lavoreremo
perché siano attivati e sostenuti progetti a

sostegno del mondo femminile, a partire dal
ruolo dei consultori, fino alla formazione per
le lavoratrici in mobilità. Contemporanea-
mente l'amministrazione dovrà dimostrarsi
in grado di proseguire il percorso di soste-
gno diretto (tramite il fondo speciale per i
lavoratori in mobilità, ad esempio) e indiret-
to (l'azzeramento delle liste di attesa degli
asili nidi) ai cittadini in difficoltà, con un
occhio vigile al bilancio. 

Silvia Bandini

RIFONDIAMO IL NOSTRO
MODELLO SOCIALE

Secondo la Lega Nord
serve una rifondazione del
nostro modello sociale, che
sarà più agevole e potrà con-
sentire al tempo stesso solu-

zioni più avanzate e durature, se una omo-
genea direzione politica si dimostrerà in
grado di definire il complesso delle tutele e
delle opportunità delle persone lungo l’inte-
ro ciclo di vita – dal concepimento alla mor-
te naturale –, offrendo risposte unitarie e
non settoriali o, peggio, spezzettate di fron-
te ai diversi bisogni del momento in cui si
manifestano. La sfida a cui anche il Comu-
ne di Faenza è chiamato non è solamente
economica, ma, prima di tutto, progettuale
e culturale. Vogliamo riproporre la centralità
della persona, in sé e nelle sue proiezioniUn momento della Festa della Famiglia 2010 (archivio Comune di Faenza - A. Veca).
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relazionali a partire dalla famiglia. Pensiamo
a un Sociale delle opportunità che si rivolga
alla persona nella sua totalità, capace di raf-
forzarne la continua autosufficienza, perché
interviene in anticipo con una offerta perso-
nalizzata e differenziata, stimolando com-
portamenti e stili di vita responsabili, con-
dotte utili a sé e agli altri. Un Sociale così
definito si realizza non solo attraverso le
funzioni pubbliche, ma soprattutto ricono-
scendo, in sussidiarietà, il valore della fami-
glia, di tutti i corpi intermedi e delle funzioni
professionali che concorrono a fare comu-
nità. Esso potrà offrire migliori prospettive
soprattutto a giovani e donne, oggi penaliz-
zati da una società bloccata e incapace di
valorizzare tutto il proprio capitale umano.
Su queste linee guida la Lega Nord è pron-
ta a confrontarsi e, come ha già dimostrato
in Consiglio Comunale nel corso di questo
primo anno di mandato, dare il proprio con-
tributo effettivo sul tema del Sociale.

Stefano Fantinelli

L’UNITÀ DEI CATTOLICI: UN
SOGNO CON TANTI NEMICI

È solo un sogno l’unità
dei cattolici in politica? Non
solo è possibile ma è oramai
indispensabile la creazione di
un “polo d’ispirazione cristia-

na”. Dopo la Settimana Sociale dei cattolici

a Reggio Calabria occorre
una testimonianza che tra-
volga gli opportunismi, incar-
ni la passione civile dia spe-
ranza e testimoni impegno
comunitario. 
Dobbiamo travolgere le for-
che caudine della legge elet-
torale, le ombre evocate del-
la peggiore DC, il disimpegno
di molte gerarchie ecclesia-
stiche che non capiscono la
gravità del momento, per
sconfiggere il relativismo eti-
co, l’individualismo, il prag-
matismo dell’affarismo. 
Dobbiamo combattere i sus-
sulti leaderistici italiani privi di progetti
sociali e programmi politici evocati solo per
proforma e mai realizzati per non volere o
saper fare. Questa cattiva gestione del pote-
re ha ridotto al minimo i livelli essenziali di
democrazia nel nostro paese, proseguendo
il declino della prima repubblica conse-
gnando il potere economico a potentati sen-
za volto, avvelenando la comunità sociale e
la credibilità della politica tutta con pessimi
esempi di vita. In questo vuoto sociale, cul-
turale spirituale, economico e politico che
sta vivendo l’Italia i cattolici debbono
abbandonare la prudenza e di mettersi di
fronte al dovere di realizzare un progetto
sociale e politico basato sulla moralità pub-
blica e privata, sul bene comune, sull’al-

leanza tra capitale e lavoro per avere una
società giusta e solidale. Superare la babe-
le dei linguaggi intercorrenti tra i cattolici,
spesso mutuati da esperienze e percorsi
avulsi dall’esperienza cristiana, è il primo
passo da fare per essere uomini e donne
che si battono per il rispetto del valore e del-
la dignità  della persona e della vita  viven-
do e proponendo la legalità come modello. 
Non va dimenticato infine il monito dell’en-
ciclica Charitas in Veritate sui pericoli delle
nuove monarchie, sulla poliarchia si basa il
futuro delle democrazie in tutto il mondo; in
fondo, e lo vediamo oggi, bastano poche
lupanare per inguaiare un monarca e ridico-
lizzare un paese intero. 

Gilberto Bucci

Una sala d’attesa della sede Asl di via Zaccagnini (Archivio
Comune di Faenza - C. Giuliani).
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UN PATTO TRA LE 
GENERAZIONI E UNA RETE DI
SERVIZI PER TUTTI

Il sistema dei servizi alla
persona si trova oggi davanti a
sfide importanti che si chiamano
universalità, equità di accesso ai

servizi, sostenibilità economica, qualità del-
le prestazioni. Pensiamo ai nidi, alle struttu-
re per anziani, disabili e minori, agli assegni
di cura, ai centri aggregativi per i giovani,
all'edilizia residenziale pubblica (più cono-
sciute come “case popolari”), solo per citare
qualche esempio. Si tratta di servizi di ele-
vata qualità, programmati e realizzati dalle
amministrazioni di centro sinistra che hanno

governato questa città con la preziosa par-
tecipazione e collaborazione del Terzo Setto-
re e delle organizzazioni della società civile.
Questi servizi rendono esigibili i diritti civili e
sociali da parte dei cittadini, soprattutto di
quelli più vulnerabili. Alla vigilia dell'appro-
vazione del Bilancio 2011, il Partito Demo-
cratico ribadisce l'importanza di non effet-
tuare tagli sulla rete dei servizi sociali, in
quanto il sistema che abbiamo costruito
rappresenta un elemento di coesione socia-
le e di crescita complessiva della nostra
comunità.  Vogliamo confermare che al cen-
tro del nostro progetto politico-amministra-
tivo ci sono la persona e le famiglie, i giova-
ni e gli anziani, i cittadini inseriti in una rete
di relazioni e di responsabilità individuali e

collettive. Vogliamo continuare
ad investire sulle persone met-
tendole al centro dell'azione
amministrativa, garantire l'ele-
vata qualità dei servizi dedica-
ti alle famiglie e alle persone
più deboli. E questo lo voglia-
mo affermare soprattutto oggi,
denunciando i tagli compiuti
da questo governo sul welfare:
è stato azzerato il Fondo nazio-
nale per la non autosufficien-
za, azzerato il Fondo nazionale
per le famiglie, ridotto del 60%
in 2 anni il Fondo nazionale per
le politiche sociali. Gli Enti
Locali sono stati lasciati soli a

trovare risposte ai nuovi e tanti bisogni dei
cittadini (pensiamo solamente alla crisi eco-
nomica e alla perdita del lavoro, tragedie
che coinvolgono sempre più famiglie). Que-
sti pesanti tagli mettono a rischio la sosteni-
bilità del sistema: tagliare sui servizi sociali
significa aumentare le disuguaglianze, far
crescere la forbice tra chi sta bene e chi sta
peggio, fare avvicinare sempre più cittadini
alla soglia di povertà. Di fronte a questa
situazione, con responsabilità e senso delle
Istituzioni, pensiamo sia necessario preve-
dere e mantenere le risorse per un welfare
che includa tutti, realizzare un sistema in cui
l'Ente pubblico regola e programma i servi-
zi in stretta relazione con i soggetti della
società civile, con il Terzo Settore, affinché
nella nostra comunità nessuno sia lasciato
solo con il suo bisogno, ma ognuno possa
contare su una rete di relazioni che lo
accompagni e lo aiuti a superare le dificoltà.

Donatella Callegari

SOCIALE: NESSUNO DEVE
ESSERE DIMENTICATO

Il sociale. Tema che
spesso non desta le dovute
attenzioni, ma che riveste in
realtà un ruolo di grande
importanza, quello di riflette-

re il grado di maturità di una comunità, della
sua democraticità e del suo stato di salute. In

Un laboratorio della cooperativa sociale Ceff (Archivio Comu-
ne di Faenza - C. Giuliani).
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questa ottica la situazione non pare delle
migliori. Si discute di tagli al bilancio che
comporteranno, ad esempio, rette più alte
per gli asili. Amaro aumento che si cercherà
di mascherare, o meglio, di indorare, con l’in-
troduzione del c.d. quoziente familiare. Quo-
ziente che premia le famiglie con tanti figli. Vi
chiedo: quanti di voi hanno tanti figli? O è for-
se più facile che i figli in una “famiglia tipo”
siano pochi, perché in realtà i soldi non
bastano a priori? Perché, piuttosto, con que-
sto provvedimento, non premiamo almeno,
come chiesto dal nostro gruppo consiliare,
chi risiede da almeno 5 anni nel nostro
Comune? Ancora, cosa si intende fare per
rilanciare l’occupazione? Le famiglie senza
reddito aumentano, ammortizzatori sociali
come il contributo anti-crisi sono ottimi e
necessari, ma credo vadano estesi alle pic-
cole-medie imprese. Inoltre, visto il protrarsi
di questo stato di deficit economico penso si
debbano fornire sussidi continuativi, non una
tantum, sorretti da progetti di reintegro. E
perchè non si parla mai di pensionati? Il pri-
mo passo per abbandonarli è appunto cerca-
re di dimenticarli. Oggi rappresentano la real-
tà più debole. Come si intende sostenerli?
Dovremmo creare linee telefoniche di assi-
stenza, servizi domiciliari efficaci e diversifi-
cati. Poniamo mente agli esosi contributi che
potrebbero, se controllati, essere ridotti o eli-
minati (Mei, Fac..). Nessuno in questa socie-
tà, questo vorrei, deve sentirsi dimenticato.  

Alessio Grillini

TESTAMENTO BIOLOGICO,
UN DIRITTO

Negli ultimi anni vicende
come quelle di Eluana Engla-
ro e di Piergiorgio Welby
hanno mobilitato l’opinione
pubblica sul tema del fine

vita. Sotto la spinta dell’onda emotiva gene-
rata da questi casi è stato redatto un decre-
to, il ddl Calabrò, fortemente limitativo del
diritto all’autodeterminazione del malato
perché impedisce il diritto a rifiutare l’ali-
mentazione e l’idratazione forzata, oltre a
limitare fortemente i casi che possono
essere oggetto di Dichiarazione Anticipata
di Trattamento. La necessità di questa leg-
ge è molto discutibile, perché la materia è

già regolata dagli articoli 13 e 32 della
Costituzione, che sanciscono che “la liber-
tà personale è inviolabile” e che “la Repub-
blica tutela la salute come fondamentale
diritto dell’individuo e interesse della collet-
tività e garantisce cure gratuite agli indi-
genti. Nessuno può essere obbligato a un
determinato trattamento sanitario se non
per disposizione di legge. 
La legge non può in nessun caso violare i
limiti imposti dal rispetto della persona
umana”. Come spesso avviene in Italia,
anche in questo caso la politica si è pro-
strata alla volontà del Vaticano, che vede
nella libertà dell’individuo una minaccia al
proprio potere. Andando incontro alle istan-
ze dei cittadini, molti comuni hanno istitui-
to dei registri dei testamenti biologici, in cui

Un laboratorio del centro socio-riabilitativo La Lampada di Aladino (Archivio Comune di Faenza - C. Giuliani).
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si possono depositare delle disposizioni sui
trattamenti sanitari che si è disposti a rice-
vere qualora ci si trovi nella condizione di
non poter esprimere la propria volontà. 
Ci auguriamo che anche la nostra ammini-
strazione si muova al più presto in questo
senso per garantire ad ogni cittadino il dirit-
to di disporre della propria esistenza.

Maurizio Montanari

LA PROTEZIONE DEI PIU’
DEBOLI È UN INDICATORE DI
CIVILTÀ

Il grado di protezione
sociale che una comunità riesce
a realizzare a favore dei più
deboli, costituisce il principale

indicatore del livello di benessere e del
livello di civiltà che ha saputo raggiungere.
Solo tenendo ben presente quest’assunto,
possono, a nostro avviso essere sviluppate,
valutazioni equilibrate attinenti all’eroga-
zione di servizi sanitari e socio-sanitari,
anche in fasi congiunturali difficili come
l’attuale. La riduzione dei posti letto partita
sul nostro territorio alcuni anni or sono, con
la chiusura prima delle RSA (Brisighella-
Castelbolognese) e successivamente dei
posti di lungodegenza attivi presso l’Ospe-
dale privato Villa Stacchini, ha determinato
un appesantimento del carico sanitario e
assistenziale sulle case protette, che oggi si

trovano ad affrontare una diversa tipologia
di utenza e a sobbarcarsi maggiori oneri in
termini di assistenza, a parità di risorse di
personale. Questo processo ha determina-
to un aumento dei carichi di lavoro sugli
operatori che, quotidianamente, con la loro
paziente e silenziosa attività continuano a
garantire tutela e cura agli assistiti. 
Le soluzioni per ottenere il miglioramento
dei servizi ed un’equa ripartizione delle
risorse sono la sfida che la politica deve
affrontare, dettando linee programmatiche
espressive della volontà dei cittadini e riap-
propriandosi del ruolo di guida che negli
ultimi anni ha eccessivamente delegato ai
tecnici della sanità. In quest’ottica, ricordo

che da circa un anno nella nostra città è
attivo l’Hospice territoriale Villa Agnesina, il
quale, fronteggiando non poche difficoltà
economiche, opera riscuotendo il generale
apprezzamento di coloro che fruiscono dei
suoi servizi. L’elevato valore civico e socia-
le di questa struttura impone che si faccia
quanto necessario, affinché venga mag-
giormente valorizzata. Invitiamo pertanto
l’Asl Ravenna, che non ha investito alcuna
risorsa nella realizzazione della struttura, a
differenza di quanto avvenuto in altri
distretti, o in altre province per realtà ana-
loghe, ad impegnarsi fattivamente suppor-
tando la gestione corrente.

Domizio Piroddi

Una sala incontri del centro diurno S. Umiltà (Archivio Comune di Faenza - C. Giuliani).
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PROTAGONISTA DELLA SCENA CERAMICA
Un poderoso volume, graficamente e foto-
graficamente impeccabile, passa in rasse-
gna tutta l’opera – protagonista la ceramica
– del maestro faentino, dagli anni ‘50 ad
oggi. “Non riesco a ricordare, della mia
infanzia a Faenza, se non il continuo affac-
cendarmi, con le mani, a stringere, piegare,
scavare le cose attorno a me... Non è dimi-
nuita la mia ansia di fare, quasi un bisogno
fisico di modellare, incidere, segnare”. Dal-
l’introduzione (la forma della luce, l’emozio-
ne del colore) si passa al catalogo, suddivi-
so in opere (80 numerate) e immagini d’ar-
chivio, per terminare con la bio-bibiliografia.

Emanuele Gaudenzi
GOFFREDO GAETA. L’arte della ceramica
Editoriale Artemide, Faenza 2010, 
pp. 206, s.i.p.

L’ARCHITETTURA A PORTATA DI MANO
Questa guida ‘tascabile’ sul patrimonio
urbanistico di Faenza e di alcune vicine
località non dovrebbe mancare nella libreria
di casa. E non solo per i contenuti, o perché
riguarda il nostro territorio, ma anche e
soprattutto per il metodo di approccio appli-
cato dal ‘gruppo di lavoro’ che l’ha curata,
evidente in ogni pagina. Si tratta di un invi-
to per tutti, a scoprire o riscoprire classicità
e novità di una città davvero unica e ricca di
sorprese, anche per chi la conosce bene.
With the compliment!, è proprio il caso di
dire. In italiano ed inglese, con una interes-
sante piantina mirata dei percorsi (ep).

Autori vari
ARCHITETTURE Faenza. 
Itinerari contemporanei
Edit Faenza, Faenza 2010, pp. 168, 8,00 €

LA MEMORIA DELLE PICCOLE COSE
Il più prolifico scrittore faentino contempo-
raneo ha pubblicato l’ultimo lavoro di storie,
gente, cose, fatti, curiosità, amore, umori-
smo e immagini: foto, disegni, riproduzioni
pittoriche e di spartiti musicali e chi più ne
ha, più ne metta... “La solita minestra? No!”,
afferma l’autore. Con tutta probabilità è pro-
prio così, perché dalle pagine emerge la sua
originalità, la sua particolare visione della
realtà, attraverso circostanze e piccoli-gran-
di eventi della vita, che ne ‘rinnovano’, come
dire, la modalità comunicativa. Come acca-
duto con i precedenti libri, anche in questo
si possono leggere gustosi inediti.

Carlo Ferrini
Il castello nella palude
Tip. Faentina Editrice, Faenza 2010, 
pp. 112, 10,00 €

TRA I  L IBRI
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Pronto soccorso ...........................................118
Guardia medica ...............................800 244244
Prevenzione Zanzara Tigre
Informazioni sanitarie .....................800 033 033
.....................................................0544 286697
Informazioni sui comportamenti da tenere ..........
.......................................0546 691449/ 691444
Vigili del Fuoco .............................................115
Pronto Intervento Carabinieri ........................112
Polizia di Stato - Emergenza .........................113
Polizia Municipale..........................0546 691400
Polizia Stradale..............................0546 699911
Commissariato di Polizia................0546 697911
Informagiovani ..............................0546 663445
Corpo Forestale dello Stato..............0546 81187
Emergenza incendi.....................................1515
Guardie Ecologiche 
Volontarie .....................................0546 691471
Protezione Civile............................0546 681636
Gruppo Volontari ............................0546 682555
Vigilanza e antincendio.........................3384201761
Centro servizi per stranieri
Piazza Cesare Battisti, 7 ................... 0546 668580
Ludoteca - Via Cantoni, 48 ...................0546 28604
Centro famiglie 
Via Insorti, 2 ..............................................0546 691871
Servizio Fe.n.ice  - SOS Donna.....................0546 22060
Informafamiglie ........................................0546 691816
Italgas - Assistenza Italgas Più
Gestione Clienti - Via Berti, 46 
(aperti anche sabato mattina) ..........0546 668281
Segnalazione guasti ............................800 900777
Enel 
Segnalazione guasti ...........................800 900800
Telecom ......................................................187
Biblioteca comunale .....................0546 691700
Servizio IAT - Informazione 
Accoglienza Turistica ..................... 0546 25231

Associazione Gemellaggi ................0546 28092
Stazione corriere ...........................0546 681397
Taxi Piazza Libertà...........................0546 21422
Taxi Piazzale Stazione FS ................0546 22502
HERA Sportello clienti di Faenza
(rifiuti e acquedotto) Servizio gratuito 
Via Zaccagnini, 14 ...........................800 999 500
Per i cellulari (a pagamento)...............199 199 500

Reti idriche e fognarie 
(urgenze).........................................800 011825
Cimitero dell’Osservanza
Custodia..........................................0546 21189
Uffici .............................................0546 663760
Croce Rossa Italiana .....................0546 663663
Arpa    ......................................... 0546 682763
Ausl Faenza...................................0546 602550

URP
L’Ufficio Relazioni col Pubblico del Comune di Faenza è in Piazza Nenni, 19/a al piano terra, ed è aperto
da lunedì a venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,30 e martedì e giovedì dalle 14,30 alle 16,30.

Telefono: 0546 691444 - 0546 691449 - Fax: 0546 691442

E-mail: urp.informazioni@comune.faenza.ra.it

Sito: www.comune.faenza.ra.it 

FARMACIE DI FAENZA
FARMACIA COMUNALE N. 1 ........................................Via Laghi, 69/4...............................................................tel. 0546 663210

FARMACIA COMUNALE N. 2 ........................................Viale Marconi, 23/A..................................................tel. 0546 29816
(effettua servizio notturno)

FARMACIA COMUNALE N. 3 ........................................Via Forlivese, 20...........................................................tel. 0546 31226

FARMACIA DEL DUOMO ....................................................Piazza della Libertà, 8..........................................tel. 0546 21009

FARMACIA DELLE CERAMICHE ..............................Via Ravegnana, 75....................................................tel. 0546 29065

FARMACIA OSPEDALE ........................................................Via S. Giuliano, 3..........................................................tel. 0546 21059

FARMACIA LENZI ........................................................................Corso Mazzini, 83.......................................................tel. 0546 21168

FARMACIA MARZARI ............................................................Corso Mazzini, 2...........................................................tel. 0546 21102

FARMACIA PIAZZA ....................................................................Via Casenuove, 54.....................................................tel. 0546 30208

FARMACIA SANSONI ..............................................................Piazza del Popolo, 8 ................................................tel. 0546 21011

FARMACIA TORRICELLI ....................................................Corso Garibaldi, 44...................................................tel. 0546 21103

FARMACIA ZANOTTI................................................................Corso Saffi, 8....................................................................tel. 0546 21069
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FARMACIE DI TURNO

TESORERIA COMUNALE

UNICREDIT BANCA SPA
Succursale di Faenza 
Corso Mazzini, 32 – 48018 Faenza (RA)

FAENZA FORLIVESE .............Tel. 0546 061511
Via Forlivese, 10....................Fax 0546 061550

FAENZA MAZZINI .................Tel. 0546 600911
Corso Mazzini, 32 .................Fax 0546 600950

FAENZA TOLOSANO .............Tel. 0546 665210
Via Tolosano, 62 ......................Fax 0546 28377

FAENZA VOLTA .....................Tel. 0546 623374
Via Alessandro Volta, 3/3 .......Fax 0546 622349

Equitalia (società riscossione tributi erariali)
Via Severoli, 12 .............................0546 26955

Ica (Ufficio Suolo Pubblico, Ufficio Affissioni e
Pubblicità)
Via Canal Grande, 44/27..............0546 681730
(interno C. Comm.le Cappuccini)

COMUNE
Centralino Comune

Piazza del Popolo, 31 ....................0546 691111

Centralino Polizia Municipale

Via degli Insorti, 2 .........................0546 691400

Prenotazione telefonica 

Certificati Anagrafe

Piazza Rampi, 2 ............................0546 691626

Servizio Tributi

Piazza del Popolo, 31 ....................0546 691392

Rosso: Farmacia di turno diurno orario: 8.30 - 19.00 Nero: Farmacia d’appoggio orario: 8.30 - 12.30/15.00 - 20.00 ad esclusione del-
le Farmacie Comunali n.1 e 3 che chiudono alle 19.00. Servizio notturno: è svolto continuamente per tutte le notti dell’anno, sabato e
festivi compresi, solo dalla Farmacia Comunale n. 2 viale Marconi, 32/A inizia alle ore 19.00 con battenti aperti  fino alle ore 22.00 e a
battenti chiusi con chiamata allo sportello notturno di Viale Marconi angolo via Golfieri, fino alle ore 8.30 del giorno successivo.
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DECENNALE DELL’ASSOCIAZIONE
NEL SEGNO DELLA SOLIDARIETÀ
CON LA ROMANIA

di Renato Avato

Se l’Europa vuole essere uno
spazio di pace e libertà deve rispettare le
sue minoranze e la coesistenza delle cul-
ture. Lo richiede anche la globalizzazione
dei mercati, che se ha accentuato il feno-
meno dell’immigrazione verso i paesi
“ricchi”, così come l’allargamento comu-
nitario ai paesi dell’est europeo, ha incre-
mentato il flusso dei lavoratori nell’Ue, in
particolare in Italia. A Faenza risiedono
circa 5.800 immigrati. Con oltre 950 uni-

tà, la comunità rumena è la più numerosa
e vivace, culturalmente facilitata dalla
capacità di apprendere la lingua italiana,
avendo con essa la stessa radice romana.
Di riflesso, gli studenti rumeni non pre-
sentano eccessive difficoltà d’inserimen-
to e relazione con i loro coetanei. Per age-
volare tale integrazione, la sig.ra Iuliana
Boghean, rumena da sette anni residente
a Faenza, ha fondato l’associazione
“Mugur Romanesc” (via Kennedy, 5), che

significativamente si traduce in “Bocciolo
Rumeno”, con l’intento di promuovere la
conoscenza della cultura rumena per
superare radicati stereotipi verso popola-
zioni che non si conoscono a sufficienza;
incentivare la comunicazione e la recipro-
ca conoscenza tra rumeni e faentini; sti-
molare l’integrazione sociale e culturale
dei cittadini rumeni; essere ponte fra la
comunità rumena e le istituzioni faentine. 
L’Associazione Gemellaggi collabora fin
dalla nascita con “Mugur Romanesc”
(Faenza, come noto, è gemellata con la
rumena Timisoara); nel dicembre scorso
ha aderito al progetto “Scopri la Roma-
nia”, finanziato quasi integralmente dal
Governo rumeno, sostenendo la visita nel-
la nostra città di una delegazione del
comune di Scheia, composta da vicesin-
daco, direttrice del ginnasio “Dimitrie
Pacurariu”, docente responsabile del
gruppo folk ed alunni della stessa scuola,
poi esibitisi all’istituto scolastico com-
prensivo “Domenico Matteucci”, con cui
realizzeranno un patto di amicizia e
scambi di classi. 
La delegazione rumena, accolta nella
residenza comunale dal vicesindaco e
neo assessore ai gemellaggi Massimo
Isola (insieme nella foto), ha concluso la
visita in città al rione Rosso, con una
cena tipica rumena e un’esibizione del
gruppo folk.
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Il 2011 si è aperto con una buo-
na notizia per tutta la provincia: l’Ue ha
infatti approvato, su due diversi program-
mi di cooperazione (Europa centrale e Sud
est Europa), due progetti in
materia ambientale a cui la
Provincia partecipa in qualità
di partner. Si tratta dei proget-
ti Be-Natur - Gestione ottima-
le e sviluppo dei Siti Natura
2000, e CoP - Cities on
Power. Quest’ultimo riguarda
anche Faenza. A CoP - Cities
on Power, progetto presenta-
to da Varsavia, la Provincia
partecipa con un budget di
288.000 €. Scopo principale è
quello di rafforzare e suppor-
tare strategie e tecnologie per
l’utilizzo e la produzione di
energia rinnovabile nei centri
urbani.
Con tale progetto, la Provincia
punterà ad approfondire e a
sperimentare un mix di utiliz-
zo di energia solare (termica e
fotovoltaica) e fonte geotermi-
ca a basse temperature, che
utilizza il riscaldamento natu-
rale della terra. Col progetto si
completeranno gli studi del
Piano energetico provinciale,
con una mappatura dettaglia-

ta delle potenzialità geotermiche del terri-
torio; si conta altresì di realizzare un pro-
getto pilota che utilizzi contemporanea-
mente energia solare e geotermica a favo-

FAENZA COPROTAGONISTA 
DEL NUOVO PROGETTO 
UE "CITIES ON POWER"
a cura di Oscar Manzelli

re di un Istituto superiore della nostra pro-
vincia. Dalle prime analisi, appare partico-
larmente adatto l’Istituto agrario Persolino
di Faenza (nella foto di Mauro Benericetti

si notano l’orto-giardino e la
facciata della ‘scuola Caldesi’
gestita dall’istituto), che potreb-
be utilizzare tali fonti per il
riscaldamento, ma anche per le
serre e le temperature della
cantina.
“Con l'approvazione di questi
progetti - commenta il vicepre-
sidente della Provincia Claudio
Casadio - si consolida un risul-
tato di grande valore. In due
anni la Provincia ha investito
moltissimo sui programmi
europei, presentando 40 pro-
getti sui programmi di coopera-
zione territoriale. Il risultato di
11 progetti finora attivati è il
frutto di questa scelta lungimi-
rante. Grazie a tali finanzia-
menti sarà possibile per la Pro-
vincia, pur in una fase di ristret-
tezze finanziarie per le scelte
del Governo, sviluppare politi-
che attive in settori strategici
(trasporti, turismo, ambiente,
energia), per qualificare il
nostro sviluppo e per rafforzare
il nostro legame con l'Europa.”
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